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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  25  febbraio  2010,  n.  17/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  23  sexie s  della  leg g e  regio n a l e  24  febbraio  
200 5 ,  n.39  (Dispo s i z io n i  in  mat er ia  di  energ ia )  Discipl in a  della  cert if icaz i o n e  
energ e t i c a  degl i  edif ic i .  Attes t a t o  di  cert if ica z i o n e  energ e t i c a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  03.03.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo  e  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  118,  comma  1  della  Costituzione;

Vista  la  legge  9  gennaio  1991,  n.  10  (Norme  per  l'at tuazione  del  piano  energ e t ico  nazionale  in
materia  di  uso  razionale  dell'ene r g i a,  di  rispa rmio  energe tico  e  di  sviluppo  delle  fonti
rinnovabili  di  energia);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia.);

Visto  il  decre to  legisla tivo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE
relativa  al  rendimen to  energe t ico  nell'edilizia);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  26  agosto  1993,  n.  412  (Regolamen to  recante
norme  per  la  proge t t azione,  l'installazione,  l'ese rcizio,  e  la  manutenzione  degli  impianti  termici
degli  edifici  ai  fini  del  contenimen to  dei  consumi  di  energia,  in  attuazione  dell'ar t icolo  4,  comma
4,  della  l.  9  gennaio  1991,  n.10);

Visto  il  decre to  legislativo  30  maggio  2008,  n.  115  (Attuazione  della  diret t iva  2006/32/CE
relativa  all'efficienza  degli  usi  finali  dell'ene r gia  e  i  servizi  energe t ici  e  abrogazione  della
diret t iva  93/76/CEE);

Visto  il decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  2  aprile  2009,  n.  59  (Regolamen to  di  attuazione
dell'ar t icolo  4,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  del  decre to  legisla tivo  19  agosto  2005,  n.  192,
concern en t e  attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE  sul  rendimen to  energe t ico  in  edilizia);

Visto  il decre to  del  Minist ro  dello  sviluppo  economico  del  26  giugno  2009  (Linee  guida  nazionali
per  la  certificazione  energe t ica  degli  edifici);

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telema tica  regionale  Toscana”);

Vista  la  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema
statis tico  regionale.  Misure  per  il  coordinam en to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza);

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2009,  n.  71  (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  39  “Disposizioni  in  mate ria  di  energia”);

Visto  l’articolo  44  dello  Statu to;

Visto  il regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  18  maggio  2009,  n.1;
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Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  12  novembr e  2009;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  1103  del  30  novembr e  2009;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  14  dicembr e  2009;

Visto  il  parer e  delle  commissioni  consiliari  III  e  VI  espresso  nella  seduta  congiunta  del  14
gennaio  2010,  ai  sensi  dell’art icolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2010,  n.  181;

Consider a to  in  particolare  che:

1.  l’articolo  23  sexies  della  l.r.  39/2005  deman d a  alla  fonte  regolame n t a r e  la  disciplina  di  un
sistema  regionale  di  certificazione  energe tica  degli  edifici  di  nuova  costruzione,  ogget to  di
import an ti  ristru t tu r azioni  o  sogget t i  ad  atti  di  trasferimen to  a  titolo  oneroso  e  di  locazione;

2.  il  regolamen to  previsto  dall’ar t icolo  23  sexies  della  l.r.  39/2005  ha  altresì  ad  ogget to  le
modalità  di  redazione  e  le  indicazioni  tecniche  contenu te  nell’atte s t a to  di  certificazione
energe tica;  le  modalità  di  organizzazione,  di  gestione,  di  implemen t azione  del  sistem a
informativo  regionale  sulla  efficienza  energe t ica  degli  edifici  e  dei  relativi  impianti ,  tale  da
assicur a r e  la  gestione  e  l'interazione  dei  dati  tra  comuni,  province  e  Regione;  le  modali tà  di
svolgimen to  delle  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulle  certificazioni  energe tiche  rilascia t e  dai
sogge t t i  certifica to ri ;

3.  la  disciplina  dell'a t t e s t a to  di  certificazione  energe t ica  assume  particola re  rilievo  in  quanto
det to  attes t a to  è  funzionale  ad  inserire  gli  immobili  in  un  sistema  di  classificazione  energe t ica
tale  da  fornire  ai  potenziali  acquiren t i  e  locata ri  un'informazione  ogget t iva  in  merito
all'efficienza  energe t ica  degli  edifici  e,  di  consegu enza ,  migliora re  la  traspa r e nza  del  merca to
immobiliare;

4.  in  conformit à  al  decre to  26  giugno  2009  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  (Linee  guida
nazionali  per  la  certificazione  energe t ica  degli  edifici),  emana to  in  attuazione  dell’ar ticolo  6,
comma  9  del  d.lgs.192/2005,  l'at tes t a to  di  certificazione  energe t ica  degli  edifici  deve
compren d e r e  i dati  relativi  all'efficienza  energe t ica  propri  dell'edificio,  i valori  vigenti  a  norma
di  legge  e  i  valori  di  riferimen to,  ovverosia  le  classi  prestazionali  in  cui  sono  inseri te  le  unità
immobiliar i,  in  modo  da  porta r e  effetti  positivi  sul  valore  di  merca to  degli  immobili,
incentivando  la  riqualificazione  degli  edifici  ad  alto  consumo  energe t ico;

5.  l'ar ticolo  23  ter  della  l.r.  39/2005  prevede  l’istituzione  di  un  sistema  informativo  regionale
sull'efficienza  energe t ica  degli  edifici,  coordina to  e  integr a to  sul  terri torio,  che  compren d e
l’archivio  informat ico  degli  attes t a t i  di  certificazione  e  il  catasto  regionale  degli  impianti  di
climatizzazione,  con  modalità  che  ne  consen ta no  la  conservazione  e  la  fruibilità  nel  tempo;

6.  nell'archivio  informat ico  degli  attes ta t i  di  certificazione  confluiscono  diret t am e n t e  gli
attes t a ti  di  certificazione  energe tica  trasm essi  dai  sogget t i  certificato ri ,  att raver so
l’infras t r u t t u r a  di  rete  regionale  di  identificazione  ed  accesso  prevista  dalla  l.r.  1/2004,  secondo
le  procedur e  informa tiche  appositam e n t e  definite  per  la  gestione  del  sistema  informativo
regionale  sull'efficienza  energe t ica  degli  edifici;

7.  nel  catas to  regionale  degli  impianti  di  climatizzazione  confluiscono  i dati  relativi  all’attività  di
controllo  sugli  impianti  di  climatizzazione;  i  rappor ti  di  ispezione,  compilati  dagli  ispetto ri
tecnici  incarica ti  dall’ente  compet en t e  al  controllo  degli  impianti  di  climatizzazione;  i  dati
trasm essi  dai  distributo ri  di  combus tibile;  gli  elemen ti  descri t t ivi  degli  impianti  di
climatizzazione  non  desumibili  dalle  informazioni  già  in  possesso  del  sistema  informativo
regionale;
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8.  la  strut tu r a  regionale  compet en t e  individua  idonee  modalità  informat iche  che  consentono  la
trasmissione  immedia ta  dei  dati  al  sistema  informativo  regionale  sull'efficienza  energe t ic a  degli
edifici  nel  rispet to  della  l.r.  1/2004,  che  disciplina  l'infras t r u t tu r a  di  rete  regionale,  e  della  l.r.
54/2009,  che  promuove  la  sistemazione  organica  dei  processi  e  delle  procedur e  amminis t ra t ive
att raverso  la  loro  digitalizzazione;

9.  l'infras t r u t t u r a  di  rete  regionale  consen te  di  mette re  a  disposizione  delle  amminis t r azioni
pubbliche,  operan ti  sul  terri torio  regionale,  tutti  i  dati  relativi  alla  certificazione  energe t ica
degli  edifici,  favorendo  lo  scambio  delle  informazioni  e  dei  documen ti  digitali  e  assicuran do  la
gestione  e  l'interazione  dei  dati  tra  comuni,  province  e  Regione;

10.  l’infras t ru t t u r a  di  rete  consen te  l'accesso  al  sistema  informativo  regionale  sull'efficienza
energe t ic a  degli  edifici  ai  sogget t i  certificatori  attr averso  la  procedu r a  di  identificazione  ed
accesso  previs ta  dalla  l.r.  1/2004,  nonché  a  chiunque  ne  abbia  interes s e  in  relazione  ai  dati
individuat i  con  decre to  dirigenziale  nel  rispet to  delle  garanzie  previste  dalla  legge  a  tutela  dei
dati  personali,  della  proprie t à  indus t r iale  o  di  qualunqu e  altra  forma  di  segre to;

11.  al  fine  di  consen t i r e  la  corre t t a  archiviazione  dell’attes t a to  di  certificazione  energ e t ica  il
medesimo  è  regis t ra to  nel  sistem a  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  secondo  un
numero  di  identificazione  progres sivo;

12.  è  necessa r io  stabilire  i  criteri  per  la  deter minazione  del  rimborso  di  cui  all’ar ticolo  23
quate r  della  l.r.  39/2005,  tenendo  conto  dei  costi  annui  sostenu t i  per  l'acquis to  dei  dispositivi
elett ronici  e  dei  suppor t i  informat ici  necessa r i  per  la  regis t razione  all'inte rno  dello  stesso
sistema  informativo  delle  certificazioni  energe t iche  trasmess e ,  con  par ticola re  riferimen to  alle
procedu r e  di  autent icazione  informat ica  e  di  firma  digitale  dei  sogge t t i  certificatori;

13.  prima  della  stipula  dell’atto  di  trasferimen to  a  titolo  oneroso  o  del  contra t to  di  locazione,  il
sogget to  certifica tor e  incarica to  dall’alienan te  o  dal  locatore  trasme t t e  l’attes t a to  di
certificazione  energe t ica  att raver so  il sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica ,  e
del  medesimo  attes ta to  è  fatta  menzione  nell’at to  di  trasferimen to  o  nel  contra t to  di  locazione,
att raverso  il numero  di  identificazione  att ribui togli  dal  sistema  informativo  stesso;

14.  in  attuazione  di  quanto  previs to  dall’ar ticolo  3  ter  della  l.r.  39/2005,  è  necessa r io
disciplinar e  l'at tività  di  vigilanza  dei  comuni  sugli  attes t a t i  di  certificazione  energe t ica  rilascia ti
dai  sogget t i  certificatori ,  det tando  le  presc rizioni  essenziali  alle  quali  tali  verifiche  devono
uniformars i  e  deman d a n d o  all'au tonomia  regolamen t a r e  dei  comuni  stessi  la  disciplina  di
dettaglio  della  suddet t a  funzione  di  vigilanza  e  cont rollo;

15.  di  accogliere  parzialmen t e  le  raccoman d azioni  fornite  nel  parer e  delle  compete n t i
commissioni  consiliari  e  di  adegu a r e  consegu en t e m e n t e  il testo;

16.  di  accogliere  parzialmen t e  le  raccoman d azioni  fornite  nel  parer e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali;  

17.  è  necessa r io  prevede r e  una  disposizione   transi toria  che   regoli  le  modali tà  di  presen tazione
degli  attes t a t i  di  certificazione  energe tica  in  forma  cartacea  fino  al  momento  dell’emanazione
delle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  che  disciplinano  le  forme  organizzative  ed  il
funzionam e n to  del  sistem a  informativo;

si  approva  il presen t e  regolamen to:

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.1
 – Ogget to  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  
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 1.  In  attuazione  dell’articolo  23  sexies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005  n.  39  (Disposizioni  in
mater ia  di  energia),  il presen t e  regolame n to  individua:  

a)  le  indicazioni  tecniche  che  sono  contenu te  nell’at tes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  di  cui
all’articolo  23  bis  della  l.r.  39/2005;  

b)  le  modalità  di  trasmissione  degli  attes ta t i  di  certificazione  energe t ica  att raver so  procedur e
informa tizza t e;  

c)  le  modalità  di  svolgimen to  delle  verifiche  sulla  regolari tà ,  sulla  complet ezza  e  sulla  veridicità  delle
certificazioni  energe t iche  svolte  dai  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  ter,  comma  2,  lette r a  g)  della  l.r.
39/2005;  

d)  i casi  di  esclusione  dall’obbligo  di  dotazione  dell’attes t a to  di  certificazione  energe t ica ;  
e)  le  modalità  di  accesso  dei  sogget t i  cer tificator i  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza

energe t ica  ai  sensi  dell’articolo  23  quate r ,  commi  1  e  2  della  l.r.  39/2005;  
f)  i  requisi ti  ed  il  contenu to  della  targa  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  bis,  comma  7,  della

l.r.39/2005;  
g)  le  modalità  di  organizzazione,  di  gestione,  di  implemen t azione  del  sistema  informa tivo  regionale

sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter  della  l.r.  39/2005.  

 2.  Il  presen te  regolame n to  disciplina  altresì:  
a)  le  modali tà  di  dete r minazione  e  corresponsione  del  rimborso  dovuto  alla  Regione  per  le  spese

sostenu te  ai  fini  dell'acquis to  dei  dispositivi  elet t ronici  necessa r i  all'acces so  al  sistema  informa tivo
regionale  sull'efficienza  energe t ica,  in  attuazione  dell’articolo  23  quate r ,  comma  3,  della
l.r.39/2005;  

b)  le  modalità  di  raccordo  del  sistema  informativo  regionale  sull'efficienza  energe t ica  con  la  banca
dati  regionale  SUAP  di  cui  all'ar t icolo  42  della  l.r.  40/2009,  in  attuazione  dell’ar ticolo  23  ter,
comma  5,  della  l.r.  39/2005.  

 Art.2
 – Definizioni  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intendono:  
a)  per  categorie  di  edifici,  le  catego rie  indicate  all’ar ticolo  3  del  decre to  del  Presiden te  della

Repubblica  26  agosto  1993,  n.  412  (Regolame n to  recante  norme  per  la  proge t t azione ,
l’installazione,  l’esercizio  e  la  manutenzione  degli  impianti  termici  degli  edifici  ai  fini  del
contenime n to  dei  consumi  di  energia ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  4  della  legge  9  gennaio
1991,  n.10),  individua te  in  base  alla  loro  destinazione  d’uso;  

b)  per  interven t i  di  rist ru t tu r azione  edilizia,  gli  intervent i  così  definiti  dall’ar ticolo  79,  comma  2,
letter a  d)  della  l.r.  1/2005;  

c)  per  classe  energe t ica ,  l’intervallo  convenzionale ,  delimitato  da  soglie  di  riferimen to,  all’interno  del
quale  si  colloca  la  pres tazione  energe t ica  dell’edificio,  volto  a  rappre s e n t a r l a  in  modo  sintetico.  La
classe  energe t ica  è  riferita  ad  un  particola r e  uso  energe t ico  quale,  ad  esempio,  la  climatizzazione
invernale ,  la  climatizzazione  estiva,  la  produzione  di  acqua  calda  sanita ria ,  la  ventilazione,
l’illuminazione  e  la  produzione  di  energia  da  fonte  rinnovabile  dell’edificio  oppure  è  riferita  alla
prest azione  energe t ica  globale  dell’edificio,  quale,  ad  esempio,  la  classe  energe t ica  globale.  

  2.  Per  le  definizioni  non  indicate  al  comma  1,  si  fa  riferimen to  a  quelle  di  cui  all’articolo  2,  commi  1  e  2
del  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/1991/CE  relativa  al
rendimen to  energe t ico  nell’edilizia),  nonché  alle  definizioni  contenu t e  nei  regolame n t i  emana t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  4,  comma  1  e  nel  decre to  minis te ria le  emana to  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  9,  del  d.lgs
192/2005.  

 Art.3
 Edifici  esclusi  dall'ambito  di  applicazione  del  regolame n to  (articolo  23  bis  e  articolo  23  sexies

della  l.r.39/2005)  

 1.  Sono  escluse  dall'applicazione  del  presen t e  regolamen to  le  seguen t i  categorie  di  edifici  o  di  impianti:  
a)  i fabbrica t i  indust r iali,  artigianali  o  agricoli  non  residenziali  quando  gli  ambient i  sono  climatizzati

o  illumina t i  per  esigenze  del  processo  produt tivo  o  utilizzando  reflui  energe t ici  del  processo
produt t ivo  non  altrimen ti  utilizzabili;  

b)  i fabbrica ti  tempora n e i  con  tempo  di  utilizzo  non  superiore  a  due  anni;  
c)  i fabbrica ti  isolati  con  una  superficie  utile  totale  inferiore  a  venticinque  met ri  quadra t i;  
d)  gli  edifici  per  i  quali  sia  sta ta  dichiar a t a  dalle  compete n t i  autorità  la  non  abitabilità  o  agibilità

nonché  quelli  per  i  quali,  in  caso  di  trasfe r imen to  a  titolo  oneroso,  risulti  la  destinazione  alla
demolizione;  

e)  le  tipologie  di  edifici  escluse  dal  decre to  ministe r iale  emana to  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  9  del
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d.lgs.192/2005.  

 Art.4
 Edifici  per  i quali  l’attes tato  di  certificazione  energe t ica  è  obbligatorio  (articolo  23  bis  e

articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  L’attes ta to  di  cer tificazione  energe t ica  è  obbliga to rio  per:  
a)  gli  edifici  di  nuova  costruzione;  
b)  gli  edifici  ogget to  di  intervent i  di  ricost ruzione  a  segui to  di  demolizione;  
c)  gli  edifici  esisten ti  di  superficie  utile  lorda  superiore  a  mille  metri  quadra t i ,  ogge t to   di  interven t i

di  rist ru t tu r azione  edilizia  che  riguarda no  l’intera  stru t tu r a .  

 2.  E’  obbligato rio  l’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  con  riferimen to  a  tutte  le  catego rie  di  edifici
ogget to  di  atti  di  trasfe r imen to  a  titolo  oneroso  o  di  contra t t i  di  locazione,  ad  esclusione  delle  categorie
indicate  all’ar ticolo  3.  

 Art.5
 Sogget t i  certificatori  (articolo  23  bis  della  l.r.39/2005)  

 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  24,  l’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  è  reda t to  e
sottosc ri t to  dai  sogget ti  abilita ti  in  possesso  dei  requisiti  indicati  dai  regolam en t i  di  attuazione
dell’ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  c)  del  d.lgs.  192/2005.  

 Art.6
 Contenu t i  dell’attes ta to  di  certificazione  energe t ica  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  L’attes ta to  di  cer tificazione  energe t ica  comprova  l’efficienza  energe t ica  dell’edificio  e  fornisce  le
informazioni  relative  alla  qualità  energe t ica  dell’edificio  nel  suo  complesso  e  nei  singoli  componen t i .  Esso
contiene  i seguen t i  elemen ti:  

a)  il frontespizio  indicante  la  natura  di  attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica;  
b)  l’indicazione  del  comune  dove  è  sito  l’immobile,  l’indirizzo  ed  i dati  identificativi  catas t ali  di  esso;  
c)  i dati  identificativi  del  proprie t a r io ,  del  proge t ti s t a  che  ha  curato  il  proge t to  e  l’installazione  degli

impianti  tecnici  a  servizio  dell’edificio,  nonché  del  diret tor e  lavori  e  del  costru t to re ;  
d)  i dati  identificativi  del  sogget to  certificatore ;  
e)  la  data  di  emissione  e  di  scadenza  dell’at tes t a to  di  cer tificazione  energe t ica;  
 f) il codice  di  identificazione  univoca  dell’attes t a to  di  certificazione  energe t ica ,  attribui to  dal  sistema

informativo  regionale  sull'efficienza  energe t ica;  
g)  l’indice  di  prest azione  globale  dell’edificio,  che  risulta  dalla  somma  degli  indici  di  pres tazione

energe t ica  parziali  di  cui  alla  lette r a  h);  
h)  gli  indici  relativi  alle  prest azioni  energe t iche  parziali,  individua t i  sulla  base  dei  fabbisogni  di

energia  primaria  riferiti  ad  un  singolo  uso  energe t ico  dell'edificio,  suddivisi  nelle  seguen t i
tipologie:  

 h.1)  indice  di  prest azione  energe t ica  per  la  climatizzazione  estiva;  

 h.2)  indice  di  prest azione  energe t ica  per  la  climatizzazione  invernale;  

 h.3)  indice  di  prest azione  energe t ica  per  la  produzione  dell’acqua  calda  finalizzata  all’uso
igienico  e  sanita rio;  

 h.4)  indice  di  prest azione  energe t ica  per  l’illuminazione  artificiale,  ad  eccezione  delle
categorie  di  edifici  E1  ed  E8,  di  cui  all’ar ticolo  3  del  d.p.r.412/1993;  

i)  i valori  obbligatori  minimi  previsti  per  i nuovi  edifici  dai  regolame n t i  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo
4,  comma  1  del  d.lgs.192/2005;  

l)  le  classi  energe t iche  in  cui  l’edificio  ricade  in  rappor to  al  sistema  di  classificazione  definito  dal
decre to  ministe ria le  emana to  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  9  del  d.lgs.  192/2005,  al  fine  di
valuta r e  la  pres tazione  energe t ica  dello  stesso;  

m)  il contribu to  delle  fonti  rinnovabili  alla  coper tu r a  del  fabbisogno  di  energia  primaria ,  ove  presen t i;
n)  l’indicazione  degli  interven t i  più  significativi  ed  economica m e n t e  convenien t i  che  consen t i rebb e ro

il  migliorame n to  delle  pres tazioni  energe t iche  dell’edificio,  con  una  loro  valutazione  sintetica  in
termini  di  costi  e  benefici,  unitamen t e  ad  una  stima  dei  possibili  passaggi  di  classe  a  seguito  della
loro  realizzazione;  

o)  i dati  utilizzati  per  il calcolo  degli  indici  di  prest azione  energe t ica;  
p)  il  metodo  di  reperimen to  dei  dati  di  cui  alla  lette r a  o)  con  l'indicazione  del  sogget to  che  li  ha

prodot ti ;  
q)  l’indicazione  delle  metodologie  di  calcolo  adot ta t e  nel  rispet to  delle  norme  vigenti;  
r)  l’indicazione  dello  strumen to  di  calcolo  informa tico  eventualm e n t e  utilizzato,  e  della  relativa
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garanzia  di  conformit à  di  tale  strumen to  alle  metodologie  di  cui  alla  lette r a  q),  conforme m e n t e  a
quanto  prescr i t to  dal  decre to  ministe ria le  emana to  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  9  del  d.lgs.
192/2005.  

 2.  L’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  descrive  altresì:  
a)  le  cara t t e r i s tiche  dell’involucro  edilizio  dell’edificio;  
b)  le  carat t e r i s t iche  del  sistema  edificio  ed  impianto  per  la  climatizzazione  invernale;  
c)  le  carat t e r i s t iche  del  sistema  edificio  ed  impianto  per  la  climatizzazione  estiva;  
d)  le  carat t e r i s t iche  dell’impianto  di  produzione  di  acqua  calda  sanita ria ;  
e)  le  carat t e r i s t iche  dell’impianto  di  illuminazione  artificiale;  
f)  i sistemi  e  le  dotazioni  impiantis tiche  per  la  gestione,  l’automazione  ed  il controllo  degli  edifici;  
g)  gli  altri  disposi tivi  presen t i  nell’edificio  e  gli  usi  energe t ici  previsti  per  il medesimo.  

 3.  L’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  è  predispos to  in  conformit à  ad  apposita  modulis tica  definita  con
decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  

 Art.7
 Targa  energe t ica  (articolo  23  bis  e  articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Negli  edifici  di  proprie tà  pubblica  o  adibiti  ad  uso  pubblico  di  superficie  superiore  a  1000  met ri
quadra t i ,  è  affisso  in  luogo  visibile  al  pubblico  un  riassun to  dell’attes t a to  di  cer tificazione   energe t ica,
denomina to  “targa  energe t ica”  predispos to  dal  sogget to  certificatore  che  ha  reda t to  e  sottoscr i t to
l’attes ta to  di  cer tificazione  energe t ica .  

 2.  La  targa  può  essere  affissa  in  tutti  gli  edifici,  anche  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1.  

 3.  La  targa  energe t ica  ha  la  stessa  validità  temporale  dell’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  a  cui  fa
riferimen to  ed  è  aggiorna t a  quando  l’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  è  aggiorna to.  

 4.  La  targa  energe t ica  indica  almeno:  
a)  l’ubicazione  dell’edificio;  
b)  l’indice  di  prest azione  energe t ica  globale  dell’edificio  e  gli  indici  di  pres t azione  energe t ica

parziali;  
c)  la  classe  dell’edificio  relativa  all’indice  di  pres tazione  energe t ica  globale.  

 5.  La  targa  energe t ica  è  predispos t a  secondo  l’apposita  modulis tica  definita  con  decre to  del  dirigente
della  strut tu r a  regionale  competen t e .  

 Art.8
 Metodologie  di  calcolo  per  la  deter minazione  della  prestazione  energe tica  degli  edifici  ai  fini

della  certificazione  energe tica  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Per  la  dete rminazione  della  pres tazione  energe t ica  degli  edifici  ai  fini  dell’attes t a to  di  certificazione
energe t ica  si  tiene  conto  delle  metodologie  di  calcolo  individua te  nei  regolamen ti  attua tivi  dell’articolo  4
del  d.lgs.  192/2005  e  nel  decre to  ministe ria le  emana to  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  9,  del  medesimo
d.lgs.  192/2005.  

 Art.9
 Classificazione  energe t ica  degli  edifici  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolame n to ,  è  applicabile  il  sistema  di  classificazione  energe t ica  degli  edifici
individua to  dal  decre to  ministe r iale  emana to  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  9,  del  d.lgs.  192/2005.  

 Art.10
 Modalità  per  la  certificazione  energe t ica  degli  edifici  di  nuova  costruzione  o degli  edifici

ogget to  di  interven ti  di  ristrut turazione  edilizia  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  A segui to  del  rilascio  del  permesso  di  costrui re  o  a  segui to  della  presen tazione  della  denuncia  di  inizio
attività,  il  propriet a r io,  il  costru t to re ,  il  deten to r e  dell’immobile  o  chiunque  ne  abbia  titolo,  al  momento
dell’inizio  dei  lavori,  incarica  un  sogget to  cer tificatore  di  predispor r e  l’attes t a to  di  certificazione
energe t ica.  I  dati  identifica tivi  del  sogget to  cer tificatore  incarica to  sono  indicati  nella  comunicazione  di
inizio  lavori.  

 2.  Il  sogge t to  cer tificatore  acquisisce  il  proge t to  dell’opera  ed  i  relativi  allega ti ,  comple ti  in  ogni  loro
parte .  

 3.  Al fine  di  consen ti r e  le  attività  di  diagnosi,  di  verifica  o di  controllo   in  corso  d’opera  sulla  certificazione
energe t ica,  il  diret tor e  dei  lavori  segnala  al  sogget to  certificatore  le  fasi  della  costruzione  dell’edificio  o
degli  impianti,  rilevant i  ai  fini  dell’efficienza  energe t ica  dell’edificio.  

 4.  Nel  corso  della  sua  attività  di  diagnosi,  di  verifica  o  di  controllo,  il sogge t to  certificatore  può  procede r e
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alle  ispezioni  e  al  collaudo  energe t ico  delle  opere,  avvalendosi  dei  suppor t i  tecnici  adegua t i .  

 5.  Il  sogget to  certificatore  redige  l’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  e  ne  trasme t t e  copia  al
committen t e .  

 6.  Dell’attes t a to  di  certificazione  energe t ica ,  è  fatta  menzione  nel  certificato  di  abitabili tà  o  agibilità  di
cui  all’articolo  86  della  l.r.1/2005.  

 7.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  23  bis,  comma  3  della  l.r.39/2005,  il  cer tificato  di  cui  all’ar ticolo  86  della
l.r.1/2005  è  inefficace  a  qualsiasi  titolo  qualora  non  sia  trasmesso  al  comune  l’attes ta to  di  cer tificazione
energe t ica ,  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  19.  

 Art.  11
 Modalità  per  la  certificazione  energe t ica  degli  edifici  esisten ti  (articolo  23  sexies   della

l.r.39/2005)  

 1.  Il  proprie t a r io  dell’edificio  o  chiunque  ne  abbia  titolo,  incarica  un  sogget to  certificatore  di  predispo r r e
l’attest a to  di  certificazione  energe t ica.  

 2.  Il  sogge t to  certificatore  può  acquisire ,  ove  reperibili,  il  proge t to  dell’opera,  la  relazione  di  cui
all’articolo  28  della  legge  9  gennaio  1991,  n.10  (Norme  in  mater ia  di  uso  razionale  dell'ene r gi a ,  di
rispar mio  energe t ico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia)  ed  ogni  altra  docume n t azione
concern e n t e  la  qualità  energe t ica  dell’edificio.  

 3.  Nell’ambito  della  sua  attività  di  diagnosi,  di  verifica  o  di  controllo,  il  sogge t to  certificatore  può
procede r e  alle  ispezioni  e  al  collaudo  energe t ico  delle  opere,  avvalendosi,  ove  necessa r io  delle  tecniche
necessa r i e  adegua t e .  

 4.  Il  sogget to  certificatore  redige  l’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  e  ne  trasme t t e  copia  al
committen t e .  

 5.  L’attes ta to  di  cer tificazione  energe t ica  è  trasmesso  a  cura  del  sogget to  certificatore ,  secondo  le
modalità  di  cui  agli  articoli  20  e  21.  

 Art.  12
 Vigilanza  e  verifiche  sugli  attes ta ti  di  certificazione  energe tica  (articolo  3  ter  e  articolo  23

sexies  39/2005)  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  3  ter,  comma  2,  lette ra  g)  della  l.r.  39/2005,  i comuni  svolgono  attività  di  vigilanza
sugli  attes ta t i  di  certificazione  energe t ica  rilasciati  dai  sogget t i  cer tificatori .  A tal  fine  effet tuano  verifiche
sulla  regolari tà ,  la  complet ezza  e  la  veridicità  delle  attes t azioni  energe t iche  ricevute,  att rave r so  il metodo
a  campione,  dete rmina to  secondo  la  modalità  di  cui  al  comma  2.  

 2.  Il  campione  su  cui  effet tua re  le  verifiche  è  scelto,  mediante  sorteggio,  nella  misura  complessiva   del  4
per  cento  degli  attes t a t i  di  certificazione  energe t ica  presen ta t i  nell’anno  solare  precede n t e .  Detto
campione  è  scelto  nella  misura  del  2  per  cento   tra  gli  attes t a t i   relativi  ad  edifici  di  classe  energe t ica
globale  non  inferiore  alla  classe  A; nella  misura  del  restan t e  2  per  cento   tra  gli  attes ta t i  relativi  ad  edifici
di  classe  energe t ica  globale  inferiore  alla  classe  A.  

 3.  Le  verifiche  comprendo no:  
a)  l’accer t a m e n to  docume n t a l e;  
b)  le  valutazioni  di  congrui tà  e  coerenza  dei  dati  di  proge t to  o  di  diagnosi  con  la  metodologia  di

calcolo  individua ta  nel  presen te  regolame n to  ed  i risulta ti  espressi;  
c)  eventuali  richiest e  di  chiarimen ti  ai  sogge t ti  certificatori   o  ai  diret tori  dei  lavori  interes sa t i .  

 4.  Per  l’esercizio  dell’at tività  di  vigilanza  e  verifica  i  comuni  possono  effet tua re  anche  accer t a m e n t i  e
ispezioni  negli  edifici,  avvalendosi,  ove  necessa r io,  dei  metodi  e  delle  tecniche  idonee  a  rilevare  la
pres tazione  energe t ica  degli  edifici  medesimi.  

 5.  I  comuni  possono   effet tua re  verifiche  sugli  attes t a t i  di  certificazione  energe t ica  su  richiest a  di
acquiren t i  o  locata r i  di  edifici.  Il  costo  di  dette  verifiche  è  a  carico  dei  sogget ti  richieden t i .  

 CAPO  II
 Sis t e m a  infor m a t i v o  regio n a l e  sull’ef f ic i e n z a  ener g e t i c a  

 Art.13
 Modalità  di  organizzazione,  di  gestione ,  di  implem e n ta zione  del  siste ma  informativo  regionale

sull’efficienza  energe t ica  (articolo  23  ter  e  articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT)  del  presen t e
regolame n to ,  la  Giunta  regionale  disciplina  con  atti  delibera t ivi  le  forme  organizza t ive  ed  il funzionam e n to
del  sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  di  cui  all’articolo  23  ter  della  l.r.39/2005.  
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 2.  Il  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  è  gestito  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  efficienza  energe t ica  in  edilizia,  in  raccordo  con  il  sistema  informa tivo  regionale
(SIR),  nel  rispe t to  di  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.1  (Promozione
dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza   nel  sistema
regionale .  Disciplina  della  “Rete  telema tica  regionale  Toscana”)  e  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,
n.54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to
delle  infrast ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  

 3.  Il  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  assicura  la  gestione  e  l’interazione  dei  dati
tra  comuni,  province  e  Regione,  come  suppor to  all'ese r cizio  delle  rispet t ive  compete nze  in  mate ria  di
efficienza  energe t ica  in  edilizia.  

 4.  Il  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  compren d e  l’archivio  informa tico  degli
attes t a t i  di  cer tificazione  e  il  catas to  regionale  degli  impianti  di  climatizzazione,  con  modalità  che  ne
consen ta no  la  conservazione  e  la  fruibilità  nel  tempo.  

 5.  Nell’archivio  informa tico  degli  attes t a t i  di  cer tificazione  confluiscono  diret t am e n t e  gli  attes t a t i  di
certificazione  energe t ica  e  i loro  aggiorna m e n t i ,  trasmess i  dai  sogget ti  certificator i .  

 6.  Nel  catas to  regionale  degli  impianti  di  climatizzazione  confluiscono:  
a)  i  dati  relativi  all’attività  di  controllo  sugli  impianti  di  climatizzazione  eserci ta t a  ai  sensi  degli

articoli  7  e  9  del  d.lgs.  192/2005  di  cui  fanno  parte  i rappor t i  di  controllo  previs ti  all’articolo  7  del
d.lgs.  192/2005,  reda t t i  dagli  opera to r i  incarica t i  del  controllo  e  della  manute nzione  degli  impianti
di  climatizzazione  ed  i  rappor t i  di  ispezione,  compilati  dagli  ispet tori  tecnici  incarica ti  dall’ente
compete n t e  al  controllo  degli  impianti  di  climatizzazione,  di  cui  all’articolo  9  del  d.lgs.  192/2005;  

b)  i  dati  trasmessi  dai  dist ribu to ri  di  combus tibile  per  gli  impianti  termici  degli  edifici  di  cui  al
comma  8  del  presen te  articolo;  

c)  gli  elemen ti  descri t t ivi  degli  impianti  di  climatizzazione  degli  edifici  non  desumibili  dalle
informazioni  già  in  possesso  del  sistema  informativo  regionale .   

 7.  I  dati  di  cui  al  comma  6,  lette r a  a)  sono  trasmessi  dagli  enti  compete n t i  al  controllo  sugli  impianti  di
climatizzazione.  Detti  enti  collaborano  con  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  alla  gestione  del  sistema
informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica,  ai  fini  della  definizione  delle  modalità  per  la  continua
trasmissione  al  sistema  informativo  dei  dati  di  cui  al  comma  6,  lette r a  a).  

 8.  La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  individua  idonee  modalità  informa tiche  con  le  quali  i dist ribu tori  di
combus t ibile  per  gli  impianti  termici  degli  edifici  provvedono  a  comunicar e  entro  il  31  gennaio  di  ciascun
anno  le  informazioni  relative  all’ubicazione  e  alla  titolari tà  di  tutti  gli  impianti  termici  degli  edifici  riforni ti
nell’anno  precede n t e  agli  enti  competen t i  al  controllo  sugli  impianti  di  climatizzazione.  Dette  modalità
informa tiche  consentono  la  trasmissione  immedia t a  al  sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza
energe t ica  dei  dati.  

 9.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  può  comunicar e  ai  comuni  la  necessi tà  dell’acquisizione  degli
elemen ti  descrit t ivi  essenziali  degli  impianti  di  climatizzazione  degli  edifici  di  cui  al  comma  6,  lette r a  c),
non  desumibili  dalle  informazioni  comunica t e  al  SIR  ai  sensi  del  comma  6  lette re  a)  e  b).  

 10.  Qualora  i  comuni  siano  in  possesso  dei  dati  di  cui  al  comma  9  li  trasme t tono  att rave r so  il  sistema
informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 11.  Qualora  i comuni  non  siano  in  possesso  dei  dati  di  cui  al  comma  9,  essi  provvedono  ad  acquisirli  dai
proprie t a r i ,  dai  condut tor i  o  dagli  amminist r a to r i  dei  condomini  e  li  trasme t tono  att rave r so  il  sistema
informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 Art.14
 Pubblicità  dei  dati  del  siste ma  informativo  sull’efficienza  energe t ica  (articolo  23  quater  e

articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  I  dati  di  classificazione  energe t ica  degli  edifici  trasmessi  al  sistema   informativo  sull’efficienza
energe t ica  sono  pubblici.  

 2.  Con  decre to  del  dirigente  della  strut tu r a  regionale  competen t e  sono  individua te  le  tipologie  dei  dati,
diverse  da  quelle  indicate  al  comma  1,  contenu t e  nel  sistema  informativo  sull’efficienza  energe t ica,
conoscibili  da  chiunqu e ,  nel  rispe t to  dei  limiti  previsti  dalla  legge  a  tutela  della  protezione  dei  dati
personali ,  della  proprie t à  indus t ria le  o  di  qualunque  altra  forma  di  segre to.  

  Art.15
 Accesso  pubblico  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe tica  (articolo  23  ter  e

articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Il  sistema  informativo  sull’efficienza  energe t ica  assicura  l’accesso  a  tutti  dei  dati  di  cui  all’ar ticolo  14
in  modo  semplice  e  gratui to  per  via  telematica.  
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 Art.16
 Accesso  al  sistema  informativo  regionale  per  lo  svolgim en to  di  pubbliche  funzioni  (articolo  23

ter  e  articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  I dati  contenu t i  nel  sistema  informativo  sull’efficienza  energe t ica  sono  immedia t a m e n t e  accessibili,  nei
limiti  delle  loro  competenze  territo riali,  da  tutti  i  comuni  e  le  province  della  Regione,  tramite
l’infrast ru t tu r a  di  rete  regionale  di  cui  alla  l.r.1/2004  come  articolazione  regionale  del  sistema  pubblico  di
connet tivi tà  previs to  dal  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.82  (Codice  dell’amminist r azione  digitale)  e
nel  rispe t to  delle  regole  nazionali  di  coordinam e n to  informatico.  

 Art.17
 Accesso  dei  sogge t t i  certificatori  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  per

la  redazione  degli  attes ta ti  di  certificazione  energe tica  (articolo  23  quater  e  articolo  23  sexies
della  l.r.39/2005)  

 1.  I sogge t t i  cer tificatori  accedono  al  sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  per  redigere
o  aggiorna r e  gli  attes t a t i  di  cer tificazione  energe t ica  secondo  le  procedur e  informatiche  apposi tame n t e
predispos t e .  

 2.  L’accesso  dei  sogget ti  certificator i   al  sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  per  lo
svolgimen to  delle  attività  indicat e  al  comma  1  è  assicura to  attrave r so  l’infrast ru t tu r a  di  rete  regionale  di
identificazione  ed  accesso  prevista  dalla  l.r.1/2004.  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  stipula  o  aggiorna  apposite  convenzioni  con  gli  ordini  o
collegi  professionali   a  cui  appar t en g ono  i sogge t ti  certificator i .  

 4.  La  Regione  assicura  l’accesso  ai  sogget t i  cer tificatori  che  ne  facciano  richies ta  per  lo  svolgimen to  delle
attività  indicat e  al  comma  1,  secondo  modalità  che  assicurino:  

a)  l’identificazione  dei  sogget t i  cer tificatori;  
b)  l’individuazione  del  titolo  di  abilitazione  allo  svolgimen to  dell’attività  di  certificazione  energe t ica

di  ciascuno  dei  sogget t i  cer tificatori;  
c)  la  dotazione  dei  disposi tivi  elet t ronici  necessa r i  ai  sogge t ti  cer tificator i  per  l’accesso  al  sistema

informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica   e  per  la  firma  elet t ronica .  

 5.  Le  modalità  di  accesso  dei  sogget ti  certificatori  al  sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza
energe t ica  sono  definite  ed  aggiorna t e  periodicam e n t e  con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale
competen t e  alla  gestione  del  sistema  medesimo.  

 Art.18
 Rimborso  delle  spese  sostenu te  per  i disposi tivi  elettronici  necessari  per  l’accesso  al  siste ma

informativo  (articolo  23  quater  e  articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  23  quate r  della  l.r.  39/2005,  per  l’accesso  al  sistema  informa tivo  regionale
sull’efficienza  energe t ica  è  previs ta  la  corresponsione  di  un  rimborso  per  le  spese  sostenu te  per  l’acquisto
dei  dispositivi  elett ronici  all’uopo  necessa r i  secondo  le  modalità  di  cui  al  presen t e  articolo.  

 2.  L’importo  dovuto  per  ogni  disposi tivo  elett ronico  è  dete rmina to  con  decre to  del  dirigente  della
strut tu r a  regionale  competen t e  alla  gestione  del  sistema  informa tivo  regionale  sull'efficienza  energe t ica
ed  è  stabilito  in  base  al:  

a)  costo  complessivo  sostenu to  dalla  Regione  per  l'acquisto  dei  dispositivi  di  auten ticazione
informatica  di  cui  all'ar t icolo  2  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.82  (Codice
dell'amminis t r azione  digitale);  

b)  costo  complessivo  sostenu to  dalla  Regione  per  l’acquisto  dei  disposi tivi  di  firma  digitale  di  cui
all’articolo  2  del  d.lgs.82/2005;  

 c)  costo  complessivo  sostenu to  dalla  Regione  per  l’acquisto  dei  suppor t i  informatici  idonei  a
contene r e  i  dispositivi  di  auten t icazione  e  firma  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  e  a  garant i rne  il
funzioname n to .  

 3.  L’importo  del  rimborso  è  aggiorna to  con  cadenza  almeno  biennale.  

 4.  Con  il  decre to  di  cui  al  comma  2,   il  dirigente  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  alla  gestione  del
sistema  informa tivo  regionale  sulla  efficienza  energe t ica  individua  le  modalità  utilizzabili  per  il
versame n to  del  rimborso.  

 Art.19
 Modalità  di  trasmissione  degli  attes tati  di  certificazione  energe t ica  attraverso  procedure

informatizza t e  in  caso  di  titoli  abilitativi  edilizi  (articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Al  momento  in  cui  i  professionis ti  abilita ti  danno  luogo  agli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  86  della
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l.r.1/2005,  il  sogge t to  cer tificatore  trasme t t e  l’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  attrave r so  il  sistema
informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 2.  L’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  è  regis t ra to  att rave r so  il  sistema  informativo  regionale
sull’efficienza  energe t ica  secondo  una  numer azione  progre s siva.  

 3.  L’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  è  validame n t e  compiuto  quando  è  dotato  del  numero  di
identificazione  del  sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica .  

 4.  Dell’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  regist ra to  attrave r so  il  sistema  informativo  è  fatta  menzione
nelle  certificazioni  di  cui  all’ar ticolo  86  della  l.r.1/2005  presen t a t e  al  comune.  

 Art.20
 Modalità  di  trasmissione  degli  attes tati  di  certificazione  energe t ica  per  i trasferim en t i  a titolo

oneroso  o per  i contrat t i  di  locazione  (articolo  23  bis  e  articolo  23  sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Prima  della  stipula  dell’at to  di  trasfe rimen to  a  titolo  oneroso  o  prima  della  stipula  del  contra t to  di
locazione,  il  sogge t to  cer tificatore  incarica to  dall’alienan t e  o  dal  locatore  trasme t t e  l’attes ta to  di
certificazione  energe t ica  att raver so  il sistema  informa tivo  regionale  sull’efficienza  energe t ica.  

 2.  Agli  attes t a t i  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  19,  commi  2  e  3.  

 3.  Dell’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  è  fatta  menzione  nell’atto  di  trasfe rime n to  o  nel   contra t to  di
locazione.  In  detti  atti  è  indicato  il  numero  di  identificazione  del  sistema  informa tivo  sull’efficienza
energe t ica  att ribui to  all’attes t a to .  

 Art.21
 Modalità  di  trasmissione  degli  attes tati  per  le  certificazioni  energe t iche  volontarie  (articolo  23

sexies  della  l.r.39/2005)  

 1.  Fuori  dai  casi  in  cui  è  obbligator ia  la  presen t azione  dell’attes t a to  di  cer tificazione  energe t ica  ai  sensi
dell’ar ticolo  23  bis,  commi  1  e  4  della  l.r.39/2005,  i sogge t ti  cer tificatori  possono  trasme t t e r e  att rave r so  il
sistema  informativo  regionale  sull’efficienza  energe t ica  attes ta t i  di  certificazione  energe t ica  per  edifici  già
esisten t i  su  richies ta  del  proprie t a r io  o  dell’avente  titolo.  

 2.  Agli  attes t a t i  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  19,  commi  2  e  3.  

 Art.22
 Modalità  di  raccordo  del  sistema  informativo  regionale  sull'efficienza  energe tica  con  la  banca

dati  regionale  SUAP  (articolo  23  bis  della  l.r.39/2005)  

 1.  Nel  caso  in  cui  l’attes ta to  di  cer tificazione  energe t ica  sia  relativo  ad  impianti  o  edifici  produt t ivi,  detto
attes t a to  è  trasmesso  att rave r so  la  rete  regionale  degli  sportelli  unici  per  le  attività  produt t ive   (SUAP)  di
cui  all’articolo  40  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo
2009),  secondo  le  modalità  indicate  all’articolo  37  della  l.r.40/2009  e  relativi  atti  attua t ivi.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  final i  e  trans i t o r i e  

  Art.23
 Disposizioni  finali  

 1.  Per  quanto  non  previsto  nel  presen te  regolamen to,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to
ministe r iale  emana to  in  attuazione  dell’articolo  6,  comma  9  del  d.lgs.192/2005.  

 Art.24
 Disposizioni  transitorie  per  l’individuazione  dei  sogget t i  certificatori  

 1.  In  attesa  dell’approvazione  del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  c)  del
d.lgs.  192/2005,  per  l’individuazione  dei  requisi ti  dei  sogget ti  certificator i  si  fa  riferimen to  alle  disposizioni
contenu t e  nell’allega to  III  al  decre to  legislativo  30  maggio  2008,  n.115  (Attuazione  della  diret t iva
2006/32/CE  relativa  all’efficienza  energe t ica  degli  usi  finali  dll’energia  e  i servizi  energe t ici  e  abrogazione
della  diret t iva  93/76/CEE).  

 Art.25
 Disposizioni  transitorie  relative  alla  trasmissione  dei  dati  di  impianti  e  di  edifici  

 1.  Nella  individuazione  delle  modalità  informatiche  di  trasmissione  dei  dati  di  cui  all’articolo  13,  comma  8
la  strut tu r a  regionale  compete n t e  tiene  conto  delle  possibili  compa tibili tà  con  gli  eventuali  sistemi
informa tivi  già  utilizzati  dagli  enti  compete n t i  al  controllo  degli  impianti  di  climatizzazione.  

 Art.26
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 Disposizioni  transitorie  per  la  presen tazione  della  certificazione  energe tica  in  attesa
dell’organizzazione  del  sistem a  informativo  sull’efficienza  energe tica  

 1.  Fino  al  momen to  della  pubblicazione  sul  BURT  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  13  gli  attes ta t i  di
cer tificazione  energe t ica  sono  presen t a t i  ai  comuni  terri to rialme n t e  compete n t i  in  forma  cartacea .  Fino  al
momento  della  pubblicazione  sul  BURT  della  suddet t a  deliberazione  resta  altresì  in  vigore  l’obbligo  di
trasmissione  di  una  copia  dell’attes t a to  di  certificazione  energe t ica  alla  Regione,  ai  sensi  di  quanto
disposto  dall’allega to  A,  parag r afo  8  del  decre to  26  giugno  2009  del  Ministro  dello  sviluppo  economico
(Linee  guida  nazionali  per  la  certificazione  energe t ica  degli  edifici),  emana to  in  attuazione  dell’articolo  6,
comma  9  del  d.lgs.192/2005.  

 Art.27
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il quindicesimo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT).  

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.  
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